
POLITICA INTERNA 

i violati 
in fabbrica 

l ministro ha riferit o i primi risultat i 
dell'indagine avviata nelle fabbriche 
l Pei non esclude un'inchiesta parlamentare 

Anche dalla e consensi all'iniziativ a 

Il ministro del Lavoro Rino Formica Formica alla Camera: 
e violazioni della Fiat d sono» 

«Fosse anche un solo caso, e inammissibile»: 
così o a ha , alla , dopo la 
prima fase ispettiva sulla Fiat. l o del o 
ha o che gli i hanno già o 
che e casi ci sono» ed ha annunciato 
per  la a settimana sue conclusioni sulla vi-
cenda. (Sassolino: il i à anche e una 
commissione d'inchiesta sui . 

NADIA TARANTIN I 

* . Comunista, ex 
deputato: la Fiat lo ha -confi-
nato» accanto ad una macchi-
na che, per  le sue caratteristi-
che, si trova del tutto a 
dalla catena e dal resto della 
fabbrica. Sindacalista, delega-
to: sta con altre cinque perso-
ne, fanno tutti lo stesso lavo-

i ro: gli altr i prendono il «super-
minimo», lui no- Sono due 

» registrati, dopo -
zione alla fabbrica di Cassino, 

e regionale del 
o e portati i mattina da 

o Formica alla commissio-

ne o di . -
spettore del e registra -
dopo Un incontro con i sinda-
cati - tutta una cascata di vio-
lazioni di diritt i elementari: i 
nuovi assunti nella fabbrica di 
Termoli, in particolare vengo-
no «sconsigliati» dall'lscriversl 
al sindacato, e non «vengono 
fatti partecipare, alle assem-
blee sindacali. o straordina-
rio  è un «dono* riservato solo 
ad alcuni lavoratori . Sembra-
no cronache degli anni 50, -
vece è storia del 2000; e delle 
«moderne» relazioni industria-

li. Un'ombra lunga sulla mag-
giore azienda italiana. 

«  fatti ci sono», dice senza 
esitazioni il ministro del -
ro, sottolineando come «non 
siano smentiti dall'altr a par-
te», la Fiat. Che si è limitata, 
nota poco dopo Antonio Bas-
solino, a manifestare anche 
verbalmente una contraddi-
zione insanabile nella con-
feenza stampa di Tonno, si è 
parlato di «fatti isolati, pochi e 
infondati». Se sono fatti, sono 
in sé fondati. Si, conferma 
Bassolino ai giornalisti, i fatti 
documentati e circostanziati, 
con nome e cognome, sono 
pochi: il Pei era a conoscenza 
di nove casi, quando ha fatto 
partir e la sua denuncia, uno 
solo quello reso pubblico, 
con l'accordo dell'interessa-
to. a si moltiplicano di gior-
no in giorno. Comunque, dice 
il ministro del , «nel 
campo dei diritt i costituziona-
li non è questione di numero»; 
e, ancora, «i diritt i non si misu-

rano a peso». i non di-
sponibili» per  nessuno, preci-
sa Bassolino; «diritt i costitu-
zionalmente protetti» aggiun-
ge Formica. 

i come quelli limitat i e 
conculcati da azioni precise, 
documenta la relazione dell'i -
spettore regionale dèlia Cam-
pania: e delle li-
bertà sindacali... facendo in-
tendere che non è gradita l'i -
scrizione al sindacato», «per-
dita degli iscritti.. . nelle fasce 
medio-alte, impiegati e tecni-
ci, quadri». a Fiat danneggia 
se stessa», commenta Bassoli-
no intervenendo in commis-
sione , «perché restrin-
ge l'area nella quale sceglie i 
suoi tecnici, le professionalità 
che le sono necessarie... ecco 
perché la nostra denuncia è 
tutt'un o con la difesa delle 
professionalità. «Sono in parti-
colare le professionalità tecni-
che, come comincia a testi-
moniare anche l'indagine del 
ministero, ad essere colpite 

dall'azione antisindacale. 
Un autoproiezione dal «virus» 
sindacale che emargina dalle 
promozioni, e a volte dalla 
partecipazione alla «macchi-
na» dell'azienda. Qualche ri-
sultato, la Fiat, lo ha ottenuto 
a Cassino fabbrica automatiz-
zata, fra gli impiegati non c'è 
neppure un iscritto al sindaca-
to o ha registrato l'ispettore 
del ministero. 

«Sono di una generazione 
che è nata con la difesa dei 
diritt i sindacali», ha detto il 
ministro del o ieri matti-
na, spiegando che egli non in-
tende mantenersi «neutrale»; 

o una seconda fase di in-
dagine (dopo i sindacati, gli 
ispettori sentiranno i singoli 
lavoratori) , convocherà la Fiat 
e i sindacati confederali, poi 
esprimerà un suo giudizio 
conclusivo prima in Parla-
mento e poi in sede di gover-
no Si prenderanno le inidative 
opportune. Quali? l Pei, con 
Bassolino, annuncia intanto 

due possibili iniziative per 
quel momento, non lontano 
0a prossima settimana): 
un'inchiesta parlamentare, e 
una richiesta a e a di ren-
diconto finanziarlo sulle sov-
venzioni pubbliche alla Fiat. 
Un tema, ha detto Bassolino, 
«che non vogliamo sollevare 
ora, per  non confondere le 
cose». 

, il ministro del -
voro ha annunciato di «aver 
dato disposizioni perché le 
"interviste "  degli ispettori del 

o siano svolte negli uffici 
regionali e non in quello che 
Antonio Bassolino ha definito 

l luogo del delitto», le azien-
de della Fiat. Si dovrà comun-
que, ha detto ancora Formica, 
cominciare a studiare anche 
in termini legislativi come tu-
telare meglio il mondo del la-
voro da discriminazioni e 
pressioni che oggi avvengono 

n modo più sottile, striscian-
te» che in passato, e non risul-
tano sufficientemente protet-

te dallo Statuto dei lavoratori . 
Agli altri partit i e all'unit à 

sindacale contro l'attacco ai 
i indisponibili» ha fatto 

riferimento  Antonio Bassolino 
nel suo intervento, raccontan-
do che le discriminazioni in 
fabbrica non riguardano solo 
lavoratori comunisti, o iscritt i 
alla Cgil, n Campania, ha te-
stimoniato, è stata «distrutta» 
non solo la sezione aziendale 
Pei, ma anche una forte sezio-
ne Psl e ;  mancati avanza-
menti di carriera hanno ri-
guardato lavoratori iscritt i alla 
Firn e alla Uilm. o i rap-
presentanti di a 
proletaria hanno preannun-
ciato per  oggi la presentazio-
ne di un «dossier» che riguar-
da l'Alf a di Arese e, in partico-
lare, la denuncia al Csm - pre-
sentata da p il 21 dicembre 
scorso - dei comportamenti 
dell'avvocato Fiat, che avreb-
be «manovrato» per  spostare 
il contenzioso giudiziario fra 
lavoratori e azienda dalla Pre-
tura di o a quella di . 

o con Occhetto 

Cossiga si impegna 
a e la vicenda 
l » del i sui i sindacali violati nelle 
«stende Fiat è nelle mani del e della -

, pubblica o Cossiga, E stato consegnato e 
, o i da Achille Occhetto e da Antonio 

. l e ha ascoltato con molta 
attenzione e ha o che à gli i 

*  di , l o del sindacato a e anche 
> nelfe aziende U a nuovi . 

; BRUNO UGOLINI 

. È un fascicolo vo-
luminoso. una minuziosa 

a su tutte le segnala-
zioni apparse n questi giorni e 

'  altre ancora. È un primo «dos-
« sten preparato negli utlici del-
, la commissione o della 

e del Pei e consegna-
to ieri al presidente della -
pubblica Francesco Cossiga. 
l suo contenuto verrà reso 

i noto oggi, E tacile supporre 
che il dito di partenza è rap-
presentato dalla vicenda del-
i'operaio-archltetto Walter 

, l segretario della 
sezione comunista -

, invitato, a suo tempo, a 
stracciare la tessera di asso-
ciazione alla Fiom (uno dei 
tre sindacati dei metalmecca-
nici) per  ottenere, n cambio, 
una ben remunerata carriera. 

o ha rifiutato  lo «scam-
bit», ha trovato il coraggio 

i della denuncia e con lui molti 
altri . E casi lavlcendaè arriva-
ta nell'austero palazzo del 
Quirinale. 

E stato questo anche, è pre-

sumibile, lo spunto e 
dell'incontr o tra i dingenti co-
munisti e Francesco Cossiga. 
l segretario generale del Pei, 

Achill e Occhetto, era accom-
pagnato dal responsabile del-
la commissione o Anto-
nio Bassolino, E stato un col-
loquio protrattosi per  circa 
un'ora. l capo dello Stato, se-
condo fonti dello stesso Quiri -
nale, ha ascoltato «con molta 
attenzione» le i 
del due dirigenti comunisti e

o in merito a tatti ine-
renti i rapporti tra a e 
lavoratori ad Arese e in altri 
stabilimenti». Occhetto e Bas-
solino, sempre secondo que-
sta fonte, hanno anche illu-
strato  problemi relativi ai di-
ritti  nella impresa in generale 
e gli indirizzi di politica gene-
rale del Pei «in relazione a) 
molo del sindacato nel nostro 
paese». Cossiga, a quanto pa-
re, non ha sottovalutato l'ini -
ziativa, visto che - rimaniamo 
alle fonti del Quirinal e - «si è 
riservato di seguire gli sviluppi 

di tutt i questi problemi, inve-
stendo gli organi di governo e, 
in particolare, il ministro dei 

o delle questioni solle-
vate». 

l «dossier» riserverà qual-
che altra sorpresa? l comuni-
cato ufficiale, reso noto dal-
l'uffici o stampa del Pei, in me-
rito o con Cossiga si 
limit a ad accennare a «intimi-
dazioni e discriminazioni» nel 
confronti dei lavoratori (qua-
dri , tecnici, operai) perpetrati 
dall'azienda per  «costringere 
a rinunciar e all'iscrizione al 
sindacato, in cambio della 
concessione di aumenti sala-
riali , di passaggi di qualifica, 
di promozione e aggiorna-
mento professionale, di otte-
nimenti di permessi e di altr i 
diritt i acquisiti». Una specifica 
attenzione viene data, nel 
dossier, ad un aspetto partico-
larmente odioso della vicen-
da, reso noto anche dagli 
schermi televisivi: gli abusi di 
potere nei confronti di lavora-
tori in malattia, infortunati , in-
validi e inabili al lavoro e por-
tatori di handicap. Tra le attivi-
tà e considerate vi è la 
costituzione di reparti «ghet-
to», forme di pressione, man-
cato rispetto dei diritt i sanciti 
nello Statuto dei lavoratori e 
di quelli di natura contrattua-
le. E quella che una conferen-
za della Fiom-Cgil, alla pre-
senza di Antonio Pizzinato, 
aveva chiamato qualche mese 
fa, nel disinteresse generale, 
l'altr a faccia della Fiat. 

a risposta della segreteria a corso i 

La Cgil: e la a 
ma a Agnelli  i » 
La a stampa doveva e a e un bilan-
cio dell'88 e ad e gii obbiettivi dell'anno appe-
na iniziato. a in questi i c'è il caso-Fiat che 

e le e sindacali. E alien: spazio alla 
Fiat. Nella a stampa di i mattina, o 

, il o e della Cgil, è stato -
sagliato di domande sul , sull'atteggia-
mento del , sulle e dette da Ann|bafdi. 

STEFANO BOCCONETT

tir a . Si parte dalla di-
sponibilità al dialogo che l'al-
tr o giorno ha manifestato il re-
sponsabile delle relazioni 
esterne della Fiat. Questa di-
sponibilità al negoziato per 
definir e nuove relazioni indu-
striali (disponibilità subito 
raccolta anche da Cisl e Uil) è 
per  Trentin la «prova» che i ca-
si denunciati sono veri: 'Altri -
menti non ci sarebbe bisogno 
di discutere», a Cgil, però, 
aggiunge subito che quella 

» è un primo pas-
so, forse importante. a non 
basta. Nel senso che «adesso 
la Fiat deve dare prova di vo-
lere davvero nuove relazioni 
sindacali, ripristinando  un cli-
ma di agibilità sindacale». -
somma: la Cgil no.', chiude la 
porta in faccia davanti all'of-
ferta di Annibaldi . Prima, pe> 
rò, la Fiat deve «risolvere» i 
casi di discriminazione che 
pesano come «macigni» sulla 
strada del negoziato. e in-
somma «dimostrare - sono 
ancora le parole di Trentin -

che anche i delegati sindacali 
hanno avuto aumenti*  uguali 
agli altr i lavoratori , deve di-
mostrarci che anche gli iscritt i 
al sindacato hanno potuto fa-
re carriera». a «disponibilità» 
della Fiat deve, insomma, tra-
sformarsi nella soluzione dei 
casi concreti, delle centinaia 
di casi concreti denunciati in 
questi giorni. 

E sono propri o queste de-
nunce «il fatto nuovo emerso 
in questa vicenda», per  usare 
ancora le parole del segreta-
rio generale. Nel senso che «è 
la prima volta che si è spezza-
to il clima di omertà e la gen-
te, correndo rischi personali, 
grida quanto accade nelle fab-
briche». 

C'è un problema, però: le 
denunce non sono partit e da) 
sindacato. o stesso Walter 

, il primo a denuncia-
re la Fiat, ha detto che alla 
Fiom ha trovato si solidarietà, 
ma scarsa propensione aita 
mobilitazione. Partendo da 

questa premessa qualcuno al-
la conferenza stampa di i 
mattina ha chiesto «se la Cgil 
non si sentisse scavalcata dal 
Pei». Poteva sembrare la «soli-
ta» domanda del «solito» gior-
nale. Quello che vorrebbe 
sempre e comunque  comu-
nisti in difficoltà. a n realtà 
il «dubbio», la domanda inve-
ste anche settori del sindaca-
to. Strano, ma è cosi. e 

, per  esemplo, il segre-
tari o generale della Fim-Cisl, 
in un articolo per  «Conquiste 
del , arriva a sostenere 
che il Pei «vuole presentarsi 
come l'unico soggetto capace 
di rimettere le cose sul binario 
giusto» e che  comunisti dise-
gnerebbero «un sindacato su-
pino, acquiescente». 

a sindacato, dele-
gittimato? l fatto che l'inizia -
tiva sia stata assunta e portata 
avanti dal Pei - ha sostenuto 
ieri Trentin - non significa né 
sovrapposizione, né interfe-
renza. Non possiamo, infatti , 
considerare i problemi delle 
condizioni di lavoro, dei diritt i 
sindacali e delle libertà sinda-
cali una riserva di caccia del 
sindacato». Cosi come, per 
contro, la revisione dello Sta-
tuto dei diritt i dei lavoratori 
«non è un'esclusività dei parti-
ti». Trentin, comunque, ha ag-
giunto che per  esempio nel-
l'incontr o dell'altr o giorno coi 
dirigenti del Pei non ha avuto 
la sensazione di un «sindacato 
messo sotto accusa». 

Sull'argomento è intervenu-
to anche Fausto Bertinotti . 

n vediamo interferenze, 
né temiamo la concorrenziali-
tà del Pei - ha detto -. Anzi, 
l'iniziativ a del Partito comuni-
sta, cosi come quella del mini-
stro Formica,, testimonia che 
la condizione-operaia, dimen-
ticata per  anni, è tornata pre-
potentemente al centra del-
l'attenzione». «E il tanto de-
cantato modello Fiat - i an-
cora Bertinott i - spesso indi-
cato come unico modello vin-
cente, ora incontra più di 
un'opposizione». 

Fiat sconfitta, o che può es-
sere sconfitta, dunque. Esatta-
mente come è stata sconfitta 
la posizione sostenuta l'anno 
scorso dalla Conhndustria e 
dalla Federmeccanica che ne-
gavano la possibilità di accor-
di aziendali. Bene, ieri, nel bi-
lancio di un anno di lotte, la 
Cgil ha presentalo a consunti-
vo qualcosa come 7mlla ac-
cordi integrativi. Non tutti 

o profilo», non tutti con 
obiettivi qualificanti: ma il sin-
dacato ha ripreso a lare il suo 
mestiere, contrattare. E col 
«ritomo in sella» arrivano an-
che i risultati organizzativi: 4 
milioni , 700mila e passa lavo-
rator i hanno la tessera della 
Cgil. e e mezzo per  cento 
in più. a crisi di rappresenta-
tivit à non è certo risolta, ma 
1*88 ci ha lasciato un sindaca-
to forse sulla via della guari-
gione. 

a 
di delegati 
di Arese 
ad Annibaldi 

Un gruppo di delegati Fiom e Uilm dell'Alf a di Arese han-
no inviato al dott. Cesare Annibaldi (nella foto) una lettera 
in cui controbattono le affermazioni dello stesso Annibaldi 
pronunciate alla conferenza stampa del O gennaio. e 
discriminazioni e le forzature - sostengono f lavoratori -
nei confronti di iscritt i al sindacato sono diffuse nella fab-
brica, applicate con metodo e facilmente documentabili. 
Più precisamente basta confrontare la contestualità delle 
disdette con l'attribuzion e degli assegni di merito. i tutto 
ciò è stata prodotta numerosa denuncia testimoniale agli 
ispettori ministeriali . e querele per  tutelare l'onorabilit à 
dei funzionari ci risultano uno strumento spuntato per  con-
trobattere accuse fatte ad alta voce, precise t circostanzia-
te. Se l'inserimento dell'Alf a in Fiat ha provocato pregiudi-
ziali ostilità in ambienti politici , non tocca a noi confutare 
tale fatto, noi contestiamo che le organizzazioni sindacali 
abbiano mutato atteggiamento o linea di condotta dal 4 
maggio 196", data del primo accordo sindacale. -
gliamo - concludono - con interesse ii suo invito asupera-
re l'attuale fase di incomunicabilità per  approdare ad una 
iniziativa che porti a ridefinir e le regole e gli strumenti di 
relazioni sindacali più avanzate». o sottoscritto la let-
tera: Calogero Giammella, Uilm Alfa Arese; o Con-
tardi , Fiom Alfa Arese; Antonio Colombo, Uilm Alla Arese; 

o , Fiom Alfa Arese; Foca Servelo, Uilm Alfa 
Arese; o Familari, Fiom Alfa Arese; o Sitve-
strini , Uilm Alfa Arese; Sergio Tofano, Fiom Alfa Arese; 

'  - - "  " '  ' " i Arese. 
Alvaro Superchl, Fiom Alfa 3 

Firn e Cisl 
piemontesi : 
«Rimuover e 
le discriminazioni » 

i iniziativa che serva 
alla tutela dei diritt i e delle 
libertà personali e sindacali 
- affermano in un comuni-
cato la Cisl e la Firn di Tori-
no e Piemonte - è per  la 
Cisl positiva e va incorag-
giata. Il livello di democra-

» 2 j a e di civiltà di un paese si 
misura anche da questo. Sono problemi che riguardano 
non solo la Fiat ma tutto il nostro sistema industriale. a 
Cisl ritiene che il modo migliore per  affrontar e le questioni 
sia di trovare risposte a livello sindacale. Alla Fiat questo 
significa superare un sistema di relazioni sindacali arretra-
to e insufficiente, nato da una concezione solo conflittuale 
delle relazioni dove, a seconda dei periodi, prevaleva l'un i 
parte o l'altra , sulla base dei raporti di forza. Continua da 

f iarte della Fiat la ricerca di un rapporto individuale con i 
avoratori saitando il sindacato su temi che sono tipica-
mente sindacali ed anche collettivi: dal riconoscimento 
salariale, alla qualifica, all'intervent o assistenziale.  diritt i 
civili e le condizioni dei singoli lavoratori vanno tutelati dal 
sindacato e le discriminazioni, se verificate, vanno rimòs-
se». 

Novelli: 
a politica 

antisindacale 
della Fiat 
è storia antica» 

È singolare che la Fiat, co-
me ha fatto Annibaldi , so-
stenga che in azienda non 
vi siano mal state azioni an-
tisindacali e contro  diritt i 
dei lavoratori . a storia di 
questi ultimi quaranta anni, 
a partir e dal licenziamento 

^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ di Battista Santhla nel 1950, 
solo perché era comunista, 

ai reparti di confino, al premio per  incentivare il crumirag-
gio, alle schedature degli anni 70, fino agli episodi più 
recenti dimostra esattamente il contrario». o ha affermato 
l'on. o Novelli, del Pei, che oggi ha seguito -
to del ministro Formica in commissione . «Quattro 
anni fa - ricorda ancora Novelli - avevo chiesto il rispetto 
di un accordo sindacale firmat o dalla Fiat per  il rientr o del 
cassintegrati e mi venne detto che buona parie di questi 
avevano 40-45 anni e quindi non erano più riciclabili . No-
tare la parola riciclabili:  ricicliamo la spazzatura e non 
ricicliamo gli uomini. Ecco - conclude Novelli - la menta-
lità, la cultura industriale della Fiat». 

La Lega dell e coo p Zg&XgagiM 
solidal e con « ^ n — ^ 

nitrazione delle imprese 
che «salvaguardino da un 
lato le esigenze di competi-
tivit à delle imprese e, dal-

 l'altro , siano in grado di fa-
vorir e una maggiore partecipazione dei lavoratori e delle 
loro organizzazioni nei processi economici e gestionali». 
a direzione della , infine, «esprime piena solidarietà 

ai lavoratori e alle loro organizzazioni impegnati nella giu-
sta difesa delle libertà sindacali e democratiche in tutt i i 
luoghi di lavoro». 

lavorator i 
e sindacat i 

L'Assolombarda : 
«Cosi si cerc a sol o 
conflittualità » 

o le smentite e le 
chianficazioni fomite - al 
legge in una nota della As-
sociazione degli impreSdl-
tori lombardi - vengono**!-
proposti casi di violazioni 
di diritt i sindacali, con l'in -
tento di rendere più conflit-

 tuali le relazioni industrial i 
nel nostro paee, dove esiste uno statuto dei lavoratori che 
è quanto di più avanzato vi sia oggi nei paesi industrializza-
ti». n tutto ciò - prosegue la nota - vi è una evidente 
strumentalizzazione politica che tende a stravolgere la le-
gislazione vigente». «E chiara quindi - per  gli imprenditor i 
lombardi - la volontà di creare e diffondere un clima teso 
a mettere n discussione il costruttivo sistema che negli 
anni più recenti ha consentito dì superare periodi di pro-
fonda crisi e di assicurare la ripresa, il consolidamento e lo 
sviluppo delle attivit à economiche». 

O PANE 

"""""-——— — Agitazione spontanea nel reparto di Pietro o 
l'operaio che non può fare l'impiegato perché ha la tessera sindacale 

o all'Alfa, no ai i 
o pe i i negati i all'Alfa di . Un 

capannone dello stabilimento, in cui o -
ca a i nei due , si è o pe

a sia al mattino che nel . Alte le 
adesioni, a e e assemblea. Nuove 
testimonianze e dagli i del . \ 
sindacati chiedono di e l'inchiesta all'Ali-
tobianchi dì . 

BIANCA MAZZONI 

i È stato uno sciopero 
spontaneo nel senso classico 
(fella parola. Al capannone 6, 
duemila operai al mattino, al-
tr i mille nel turno pomeridia-
no, hanno scioperato al 90/95 
per  cento per  protestare con-
tro la politica dei diritt i negati 
dalla Fiat. e imbarazzate e 
maldestre smentite ratta attra-
verso 11 portavoce ufficiale di 
corso , Cesare Anni-
baldi, erano fresche di stampa 
e al capannone 6, quello dove 
lavora Pietro , l'ope-

raio diplomato in ragioneria 
che non ha avuto la promo-
zione ad impiegato perché 
non ha stracciato la tessera 
del sindacato, non hanno avu-
to bisogno di consultarsi trop-
po per  decidere il «che fare-». 
Sciopero di un'ora deciso ieri 
mattina, rapidamente, dai de-
legati di reparto. Altr o sciope-
ro nel pomeriggio. Assem-
blea, che le fonti sindacali di-
cono partecipata, combattiva. 

l o sciopero al capannone 6 
avveniva mentre in fabbrica 

gli ispettori del , che 
sono at secondo giorno di la-
voro, raccoglievano altri ele-
menti per  la relazione da in-
viare al ministro Formica. An-
che ieri alcune decine di lavo-
ratori , tutti con nome e co-
gnome, si sono recati in con-
siglio di fabbrica per  portare 
lavoro testimonianza. Nel po-
meriggio gli ispettori del -
ro si sono incontrati con i diri -
genti a Ora 
Fiom, Firn Cisl e Uilm hanno 
chiesto che l'indagine sia 
estesa all'Autobianchi di -
sio, dove il consiglio dei dele-
gati ha già raccolto molti ele-
menti 

TUtta la documentazione 
raccolta per  l'inchiesta del mi-
nistero del o è top se-
cret, ma sulla base delle di-
chiarazioni fatte l'altr o giorno 
dal portavoce della Fiat, Cesa-
re Annibaldi , è facile capire 
quali saranno gli argomenti 
portati dall'azienda per  re-
spingere le accuse dì attivit à 
antisindacale. e pressioni 
per  convincere dipendenti a 

livelli diversi a disdire la tesse-
ra sindacale non ci sarebbero 
state. Pietro o si sareb-
be inventato tutto, non poteva 
ricoprir e quel posto di impie-
gato che gli era stato promes-
so, non si capisce bene per 
quale ragione.  cinque operai 
specializzati del Portello che 
non hanno avuto aumenti sin-
dacali in quanto iscritt i al sin-
dacato, sono stati addirittur a 
accusati di aver  inventato tut-
to per  sostenere la campagna 
ormai montante del Pei. Wal-
ter , ed è questa l'ac-
cusa più subdola, aveva un so-
lo duetto: era poco nel suo 
reparto, impegnato com'era 
nello studio e nel sindacato. 
Avrebbe lavorato al massimo 
140 giorni su 220 e al mimmo 
59 giorni. 

Walter o ricorda 
che nelt'87, anno di arriv o 
della Fiat , per 
sei mesi segui le trattativ e a 

a con regolari permessi 
sindacali per  tre, quattro gior-
ni ogni settimana. Nel giugno 
il suo reparto venne smantel-

lato e lui rimase senza lavoro. 
Tutt i i giorni chiedeva che fare 
e veniva lasciato in attesa. Per 
questo decise di impegnarsi al 
massimo nello studio, con 
permessi retribuit i (tre per 
ogni esame dato e o in 
quell'anno dette ben sei esa-
mi) e permessi non retribuit i 
per  seguire le lezioni, che ad 
architettur a sono obbligato-
ne Certo molti permessi, co-
me si può evincere dalla sua 
dichiarazione dei redditi ! let-
teralmente falcidiata. a in 
fabbrica - dice o -
non mi davano niente da fa-
re» Fra l'altr o nell'86 aveva 
chiesto il part time senza otte-
nerlo. o scorso Walter 

o ha dato tre esami 
con nove giorni di permesso 
retribuit o e ha continuato a 
frequentare l'università com-
pletamente a suo spese. Nes-
suna assenza per  malattia, 
tranne tre giorni che corri -
spondono ad altrettante do-
nazioni di sangue all'Avi s 

, insomma, debole in di-
fesa, continua a collezionare 
autogoal. 

e di denunce dai lavoratori torinesi 

Gli i del o 
visitano i o 

MICHELE COSTA 

. Annibaldi , nella 
conferenza stampa dì marte-
dì, ha sostenuto che il tasso di 
sindacalizzazlone alla Fiat è 
molto basso «per  ragioni stori-
che, non legate ad azioni at-
tuali dell'azienda». Nel com-
plesso Fiat c'è però una fab-
brica di sedili per  automobili, 
la Upa di , dove 
oltre metà dei 343 lavoratori 
sono iscntti al sindacato. E qui 
le «ragioni storiche*  non c'en-
trano proprio. i questa 
Upa (Unità produzioni acces-
solìstiche) è stata creata sol-
tanto tre anni fa, utilizzando 
un vecchio capannone in 
aperta campagna, a 20 chilo-
metri da Tonno. Quasi tutti 
coloro che vi lavorano sono 
ex-cassintegratl. i 
sono invalidi , ai quali non ven-
gono risparmiati  gli stessi ritm i 
di lavoro forsennati delle altre 
fabbriche Fiat, col chiaro in-

tento di indurl i a licenziarsi. 
Qualche mese fa i consiglieri 
regionali comunisti denuncia-
rono in un'interrogazione di-
vesi casi di malori tra questi 
operai, provocati da esalazio-
ni di una speciale stoffa usata 
per  rivestire i sedili. a né la 
Fiat, né la giunta regionale ri-
sposero. 

Vi sono poi, a -
ro, molti attivisti sindacali, una 
trentina di delegati ed ex-de-
legati, compreso il nucleo che 
dirigeva il Coordinamento 
cassintegrati Fiat. Si tratta, in-
somma, di un vero e propri o 
reparto-confino per  militant i 
sindacali. n questa realtà so-
no piombati ieri mattina tre 
ispettori del lavoro inviati dal 
ministro Formica. «Perché 
non venite con noi sulle linee 
di montaggio a parlare diretta-
mente con la gente?», hanno 
proposto i delegati.  ispet-

tori hanno accettato. A deci* 
ne di lavoratrici e lavoratori , 
interrogati uno per  uno, han-
no posto precise domane: 

i fa scioperi?  capi le han-
no mai detto di non farli ? e 
hanno fatto promesse o mi-
nacce, e quali?». Nella mag-
gior  parte dei cast hanno rice-
vuto risposte affermative e 
molti operai hanno sottoscrit-
to dichiarazioni a verbale 

a visita degli ispettori è at-
tesa con ansia nelle altre 
«Upa» Fiat- quella di via Bisca-
retti accanto a , quel-
le di Binino, Orbassano e alla 
Teksid di via Noie. Su oltre 
mill e lavoratori relegati nelle 
Upa, solo 119 hanno ricevuto 
l'ultim o premio «una tantum» 
di 250mila lir e elargito dalla 
Fiat, e vedi caso sono quelli 
che non hanno mai fatto scio-
peri. 

Altr i ispettori sono tornati 
ieri a i per  interrogare 
i protagonisti di discriminazio-

ni antlsindacali segnalati mar-
tedì dai delegati con nome e 
cognome. Una loro visita vie-
ne sollecitata intanto da altr i 
stabilimenti del gruppo. Alla 
Fiat Aviazione di vìa Nizza, 
dove si fanno motori per  ae-
rei, 600 operai di un'officina 
hanno scioperato ieri un'ora 
per  turno perché un capo ave-
va inveito contro un delegato 
ed un gruppo di lavoratori . 

Evidentemente non riscuo-
tono molto successo le inizia-
tive propagandistiche della 
Fiat, che ieri ha incaricato l 
capi dì diffondere un bolletti-
no interno con una sintesi del-
la conferenza stampa tenuta 
da Annibaldi . «Ben venga la 
nuova disponibilità manifesta-
ta dalla Fìat - commenta il se-
gretario piemontese della 
Fiom, Cesare o - ma 
deve tradursi nella soluzione 
dei numerosi casi concreti ed 
in un nuovo clima in fabbri-
ca». 

l'Unit à 
Giovedì 
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